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PSR 2014/2022 – Bando 2023 sottomisura 5.2 “Sostegno a investimenti per il

ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da calamità

naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici” – Rettifica Allegato D1.

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-01 - Servizio Competitività delle Aziende Agricole

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;

VISTA la Legge regionale 07.01.1977, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, concernente “Norme

sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza

e degli Assessorati regionali;

VISTA la Legge Regionale 13.12.1998, n. 31;VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 410 del 5

marzo 2015 con il quale è stata disposta l’approvazione del nuovo assetto organizzativo della Direzione

Generale dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agro-pastorale;

VISTO il Decreto dell'Assessore degli Affari Generali, personale e riforma della regione n. 61 del

02.11.2023 con il quale alla Dott.ssa Maria Giuseppina Cireddu, sono conferite, ai sensi dell’art. 28, c. 1,

della L.R. n. 31/1998, le funzioni di Direttore Generale presso la Direzione generale dell’Agricoltura e

Riforma Agro-Pastorale;

CONSIDERATO che in relazione allo stato di attuale vacanza del Servizio Competitività delle Aziende

Agricole, la Dott.ssa Maria Giuseppina Cireddu, già Direttore Generale dell'Assessorato dell’agricoltura e

riforma Agro-Pastorale ha assunto, con determinazione n. 950 del 02.11.2023, la funzione di direttore del

Servizio;

VISTA la L. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi”, e s.m.i.;
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VISTO in particolare l’art. 6-bis “Conflitto di interessi” della succitata L. 241/1990 nonché gli artt. 7, 15 e 19

c. 9, del “Codice di Comportamento del personale del Sistema Regione e delle Società partecipate della

Regione Autonoma della Sardegna”, approvato con D.G.R. n. 43/7 del 29.10.2021;

DATO ATTO di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con

particolare riferimento al Codice di Comportamento del personale della RAS e alla Normativa

Anticorruzione e con riferimento al personale (dirigente /dipendente) che ha preso parte al presente

procedimento che non sussistono situazioni di conflitto di interesse;

VISTA la Legge Regionale n. 40/90 “Norme sui rapporti fra i cittadini e l'Amministrazione della Regione

Sardegna nello svolgimento dell'attività amministrativa”;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), così

come integrato dal Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, del 11 marzo 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, così come integrato dai

Regolamenti (UE) n. 640/2014 e n. 907/2014;

VISTI i Regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014 e n. 908/2014;VISTO il Regolamento (UE) n. 2393

/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, concernente modifiche ai Reg. 1305

/2013, n. 1306/2013 n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014;
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VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014/2022, approvato in ultimo con

Decisione C(2023) 2018 final del 4.1.2023;

VISTA in particolare la sottomisura 5.2 “Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del

potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente il Programma di

Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di approvazione da parte della Commissione

Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza”;

VISTA la DGR n. 23/7 del 20 aprile 2016 Programma di sviluppo rurale 2014-2020 nell’ambito della

Programmazione Unitaria, che autorizza l’Assessore all’Agricoltura ad adottare specifici atti di

programmazione e indirizzo operativo per l’attuazione del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 e per il

conseguimento degli obiettivi di performance;

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del 23.12.2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie

relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021/22 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013,

(UE) n. 1306/2013, (UE) n. 1307/2013 e (UE) n. 1308/2013;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri n. 17994 del 17.6.2021 che assegna al PSR Sardegna le

risorse ordinarie per la transizione e le risorse  ;Next generation EU

VISTA la DGR n. 25/38 del 30 giugno 2021 “Programma di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione

Sardegna. Estensione del programma 2014-2022 e programmazione risorse QFP ordinarie e Next

generation EU”;

VISTO il documento “Proposta di modifica al PSR Sardegna” approvato nel 16° Comitato di Sorveglianza

avviato per procedura scritta il 22.7.2021, nel quale, tra l’altro, viene rideterminata la dotazione finanziaria

delle misure per l’utilizzo delle nuove risorse assegnate al PSR Sardegna per gli anni 2021 e 2022;
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VISTO il “Documento di indirizzo sulle procedure di attuazione del PSR 2014-2020”, approvato con

Determinazione n. 4181-70 del 2.3.2017 dell’Autorità di Gestione del PSR;VISTO il Decreto n. 9242481 del

15.10.2020 della Direzione generale delle politiche internazionali e dell’Unione Europea del MIPAAF che a

titolo definitivo riconosce ARGEA quale Organismo Pagatore per il Programma di Sviluppo Rurale 2014

/2020;

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura n. 54/4417 del 28.11.2023 “Eventi calamitosi verificatisi dal

27 al 29 novembre 2020 e dal 23 al 30 luglio 2021 nei territori delimitati della regione Sardegna.

Approvazione direttive per l’azione amministrativa e l’attuazione del bando della sottomisura 5.2 del PSR

2014/2022”;

VISTO la propria precedente determinazione n. 27374 del 5.12.2023 con la quale è stato approvato il

bando della sottomisura 5.2;

CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione del bando sono stati segnalati, nell’Allegato D1)

“Territori interessati dagli eventi alluvionali verificatisi dal 27 al 29 novembre 2020”, alcuni refusi nell’

indicazione dei fogli catastali;

RITENUTO necessario, per quanto sopra esposto, dover rettificare l’Allegato D1 al bando della

sottomisura 5.1 con la correzioni dei refusi;

DETERMINA

ART. 1 L’allegato D1  al bando della sottomisura 5.2, approvato con determinazione n. 27374 del

5.12.2023,   è modificato nel testo che si allega quale parte integrante e sostanziale della presente

determinazione.

ART. 2 La presente determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessore e al Direttore Generale dell’

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, ai sensi dell’articolo 21 della L.R. 13 novembre 1998

n. 31.
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ART. 3 Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Direttore

Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e ricorso giurisdizionale al TAR

Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.

ART. 4 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e su

internet nel sito ufficiale della Regione.

Direttore del Servizio

(art. 30 comma 4 L.R. n. 31/1998)

M. Giuseppina Cireddu
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